
menica mattina.
L’atmosfera è già in fermento da qual-
che giorno. Molti residenti del centro
storico hanno giù provveduto ad im-
bandierare di colori nazionali le fac-
ciate delle loro abitazioni. Bar e nego-
zi si attendono il pienone: «Anche que-
sta è un’occasione per far conoscere
il nostro patrimonio di palazzi e  la no-
stra storia», confidava ieri un esercen-
te del centro, mentre buttava l’occhio
al registratore di cassa. Ed è normale
che sia così.  Mercoledì mattina l’ap-
parato logistico delle penne nere, co-
ordinate dall’ex capo provinciale dei
Nuvola, Giuliano Mattei, era al lavoro:
«L’impegno logistico per un evento co-
me questo è davvero importante, è un
appuntamento che si ripete ogni cin-
que anni e che richiede uno sforzo or-
ganizzativo estremamente efficiente».
Lui, l’ex capo dei Nuclei Volontari Al-
pini, domenica scorsa era anche a Pas-
so a Buole insieme al comitato per il
Centenario, alle delegazioni d’arma au-
striache e al vescovo emerito Bressan.
E trancia sul nascere qualsiasi accen-
no polemico sulle presunte frizioni fra
gli alpini e gli altri gruppi che in que-
ste settimane hanno voluto celebrare
la carnefici9na di Passo Buole: «È sta-
to un momento molto commovente,
partecipato. Si è ricordata la memoria
di tutti i morti. C’è stato spazio anche
per noi alpini. E noi c’eravamo, insie-
me a tutti gli altri. Lo spirito della pa-
cificazione è stato interpretato come
doveva essere interpretato».
Sull’appuntamento di sabato e dome-
nica, ieri, anche una dichiarazione im-
prontata alla moderazione da parte di
Massimiliano Baroni, presidente uscen-
te di Memores, l’associazione di studi
storici che ha ideato il pellegrinaggio
di domenica scorsa. Da lui un invito a
guardare alla storia in un’ottica di pa-
cificazione sovranazionale ed europea.
E una proposta concreta «Vorrei sug-
gerire una cosa agli alpini e al loro pre-
sidente Pinamonti: anziché il tricolo-
re, le corone ai caduti rechino il nastri-
no europeo. Questo in omaggio alla
verità storica perché in quel conflitto
mondiale morirono cittadini europei.
E solamente con quella bandiera si può
avere un ricordo condiviso e comune».

LAVARONE - «Quale futuro per
l’Europa? Quale futuro per i
cittadini europei? Quale ruo-
lo per il vecchio continente?».
Un tema estremamente attua-
le che animerà, all’interno del-
la rassegna «Recuperando il
tempo», una tavola rotonda
presieduta dal giornalista e
saggista Piero Badaloni, dal
presidente della giunta provin-
ciale, Ugo Rossi e dal presiden-
te dell’assemblea legislativa
del Tirolo, Herwig van Staa.
Un piccolo centro di monta-
gna, gli Altipiani Cimbri, rap-
presentano nella loro evolu-
zione storica una terra di con-
fine, un insieme di ideali, che
si inerpicano lungo una linea
tracciata su una cartina geo-
grafica.1914-2016, oltre cen-
t’anni a testimoniare la resi-

stenza, la perseveranza, la ca-
pacità di vivere in pace apren-
dosi al mondo, all’Europa che
Alcide De Gasperi sognava
unita e  solidale. Le date scom-
paiono in questo mosaico, in
questo secolo breve  che
avrebbe messo nel suo carnet
un altro devastante conflitto,
la seconda guerra mondiale.
Con il referendum del 1946
(per la prima volta votarono
anche le donne) gli italiani si
pronunciarono a favore della
Repubblica, il  5 settembre del
1946, a Parigi, Italia e Austria
avrebbero firmato l’accordo
De Gasperi - Gruber, scaturito
dalla comune volontà di impe-
dire l’esplosione di nuovi con-
flitti e di risolvere positivamen-
te la questione sudtirolese. La
riflessione che si propone og-

Sabato il pellegrinaggio
fino a Passo Buole

In centro c’è attesa
per le ricadute economicheArrivano le penne nere

Ala tinta dal tricolore
Alpini, due giorni tra memoria, goliardia
è la prova generale per l’adunata 2018

TIZIANO BIANCHI

ALA - È una città già tricolore quella
che si sta preparando all’arrivo degli
alpini trentini, che sabato, ma soprat-
tutto domenica, invaderanno pacifica-
mente il centro barocco di Ala per
l’adunata provinciale. Gli organizzato-
ri si attendono non meno di 2000 pen-
ne nere, provenienti da tutte le valla-
te e le città della provincia, da Salor-
no a Borghetto, dalla Valsugana alla
Valle di Non. E poi delegazioni e alfie-
ri delle sezioni amiche, dal Veneto, dal-
la Lombardia e dell’Emilia. Insomma
se non proprio un bagno di folla alme-
no un appuntamento da grandi nume-
ri per una cittadina come Ala, quello
che tutti si attendono per il fine setti-
mana. È una città in fermento, consa-
pevole di ospitare un’adunata alpina
che è quasi una prova generale, dal
punto di vista organizzativo ma anche
dal punto di vista simbolico, di quella
che si svolgerà a Trento nel 2018, a fi-
ne celebrazioni del Centenario della
Grande Guerra. Con tutto il suo cari-
co di significati e di evocazioni.
Intanto, già da un paio di giorni alle fi-
nestre di molte abitazioni i tricolore
hanno cominciato a sventolare, men-
tre il percorso che dalla collinetta di
San Martino scenderà in centro città
e poi salirà sino alla Parrocchiale, iti-
nerario previsto per sfilata di domeni-
ca mattina, è già allestito dei colori na-
zionali: «Questa è la nostra tradizione
- commentava ieri il capogruppo  alen-
se, Pio Laghi -, sarà una giornata della
memoria per tutti i caduti, ma sarà so-
prattutto un giorno di festa, di festa al-
pina». 
In realtà la giornata del ricordo e del-
la memoria sarà soprattutto  quella di
sabato, quando le penne nere sfileran-
no in mesto pellegrinaggio a Passo Buo-
le, in ricordo del centenario delle
cruente battaglie che insanguinarono
la montagna alense nel 1916, un pas-
saggio storico che le ha fatto merita-
re l’appellativo di Termopili d’Italia.
Mentre l’adunata vera e propria, con
tutte le sue liturgie folcloriche, la sua
allegria e i suoi colori, il vino abbon-
dante e il rancio spartano, avverrà do-

Dibattito sul futuro del continente: protagonisti il governatore Ugo Rossi, il presidente 
dell’assemblea legislativa del Tirolo Herwig van Staa e il giornalista Piero Badaloni

ALTIPIANI

Stasera l’Europa passa da Lavarone

Dalla messa al concerto. Aspettando il rancioIL PROGRAMMA
ALA - Due giornate intense per le
penne nere di Ala e del Trentino.
Gli impegni cominceranno sabato
mattina alle 9 con la deposizione
di una corona alla memoria ai Fu-
si dei Marani. Alle 10.30 raduno a
Passo Buole per la messa celebra-
ta dal cappellano militare don Gian-
ni Ciorra. È prevista anche la par-
tecipazione della Fanfara alpina di
Ala. 
A metà pomeriggio ancora corone
alla memoria ai piedi di tutti i mo-
numenti ai caduti della città e del-

le frazioni. Più tardi, alle 17.30, in-
contro con le autorità civili e mili-
tari in municipio. Infine, cena alpi-
na, allestita dalla protezione civi-
le, in via Anzelini. A cui seguirà il
concerto dei cori  Ana «Re di Ca-
stello» e  «Amici  della Baita» di Lu-
gagnano. 
L’adunata, per la quale sono atte-
se 2000 penne  nere, si svolgerà  in-
vece domenica mattina: partenza
alle 10 dal cortile della cantina so-
ciale e sfilata con la fanfara per le
vie cittadine fino in chiesa, dove

sarà celebrata la messa da monsi-
gnor Claudio Giuliodori. Al termi-
ne, e dopo gli interventi delle au-
torità militari e civili, si passerà al
rancio alpino. Dalle 14 in poi, con-
certi e spettacoli teatrali in piazza
San Giovanni.
Ci sarà anche la possibilità di visi-
te guidate ai palazzi storici di Ala
a cura dell’Associazione Culturale
Vellutai Città di Ala. Nell’aula ma-
gna delle Scuole medie di Ala «Mo-
stra del Centenario» dell’Associa-
zione Nazionale.

gi a Lavarone intende proprio
collegare l’elaborazione del
passato con una prospettiva
utile al presente e al futuro.
Non è un caso che si parli di
«Europa di ieri ed Europa di
oggi». 
Nel 1976 un grande europeista
come Jean Monnet ricordava
che «i nostri popoli debbono
imparare a vivere insieme sot-
to regole e istituzioni comuni
liberamente consentite, se vo-
gliono raggiungere la dimen-
sione necessaria al loro pro-
gresso e restare padroni del
loro destino. Le nazioni sovra-
ne del passato non sono più il
quadro in cui esse possono ri-
solvere i problemi del presen-
te.» Parole profetiche di qua-
ranta anni fa che hanno assun-
to nel tempo un’urgenza anco-

ra più drammatica e attuale.
Per parlare di questi argomen-
ti, dell’Europa di ieri e dell’Eu-
ropa di oggi, sono stati invita-
ti tre relatori di grande impor-
tanza, ma sarà il pubblico a do-
ver intervenire per chiedere.
Lumi, accertamenti, per apri-
re le porte al dialogo, che spes-
so tra i vari stati europei sem-
bra essersi arenato dietro le
curve dettate dagli andamen-
ti economici. Presidente del-
l’assemblea legislativa del Ti-
rolo Herwing van Staa, il pre-
sidente della provincia auto-
noma di Trento, e attuale pre-
sidente del Gect Euregio, Ugo
Rossi e il giornalista e saggi-
sta Piero Badaloni. L’appunta-
mento è alle ore 21, presso la
sala convegni di Gionghi di La-
varone. T.D.

Brentonico |  Solo lievi conseguenze per le giovani che sono uscite di strada sulla Sp3 tra Mori e Besagno

Auto cappottata, ferite tre ragazze
BRENTONICO - La Seat
«Ibiza» rossa guidata da una
giovane ragazza che
scendeva da Brentonico
lungo la strada provinciale 3,
ieri pomeriggio, si è
cappottata. È finita ruote
all’aria sul secondo
tornante, nel tratto
compreso tra il bivio di Mori
e l’abitato di Besagno.
Assieme a lei a bordo
dell’auto c’erano anche due
amiche, tutte poco più che
diciottenni.
Le tre giovani donne hanno
riportato conseguenze lievi
nonostante l’impressionante
dinamica dell’incidente che
le ha viste protagoniste. Per
precauzione una di loro è

con a bordo l’infermiere e tre
ambulanze, quella del «118»
arrivata da Rovereto, la
Croce rossa con i volontari
di Brentonico e la Stella
d’oro di Avio. Insieme a loro
i pompieri di Rovereto ed i
volontari dei vigili del fuoco
di Brentonico, il cui lavoro è
stato davvero importante
per riuscire a far uscire
dall’abitacolo le tre ragazze,
bloccate dentro la scatola di
metallo dalle cinture di
sicurezza. Un gesto che,
oltre ad ottemperare un
obbligo dettato dalla legge,
probabilmente le ha salvate
da conseguenze ben peggiori
che poteva avere l’incidente
stradale. Tanto più che,
proprio in quel punto della
strada, la vettura avrebbe
potuto cadere nella scarpata
sottostante. Il guard rail l’ha
tenuta in carreggiata,
limitando i danni.
Fortunatamente la
carambola non ha coinvolto
altri mezzi.
Vista la difficoltà di estrarre
le tre ferite dall’automobile e
temendo anche che
potessero aver riportato
traumi importanti, la
centrale operativa di
Trentino emergenza ha
inviato sul posto anche
l’elisoccorso. 
L’esatta dinamica
dell’incidente verrà
ricostruita dalla polizia
stradale. La perdita di
controllo è indubbiamente
causata da più fattori: un po’
d’inesperienza di chi era al
volante, una manovra
sbagliata, la strada bagnata. 
Per permettere i soccorsi, la
strada provinciale che sale
verso Brentonico è rimasta
chiusa per circa un’ora, con
qualche conseguente disagio
per il traffico in quei
momenti. L.Pi.

Per permettere 
i soccorsi la strada
provinciale che sale
sull’altopiano 
è stata chiusa 
per circa un’ora

stata portata all’ospedale
Santa Chiara di Trento in
elicottero, mentre le due
compagne sono state
accompagnate in ambulanza
al pronto soccorso del Santa
Maria del Carmine di
Rovereto. Dovrebbero
cavarsela con qualche botta
o poco più, mentre lo
spavento per quanto
accaduto è stato
sicuramente grande.
L’allarme è stato dato alle
17.30. I primi ad arrivare sul
luogo dell’incidente sono
stati gli operatori di Trentino
emergenza: l’auto sanitaria
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